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INTRODUZIONE 

 
Il lavoro di tale relazione è incentrato sullo studio dei cambiamenti verificatisi 

nel comune di Africo tra il 1990 e il 2018. Nello specifico si è svolta la “change detection” 

sia per il paese attualmente abitato, Africo Nuovo, sia per il paese di origine, Africo Vecchio.  

Il comune di Africo è diviso infatti in due parti situate a notevole distanza l'una 

dall'altra. La prima delle due è costituita da un piccolo insieme di case poste nel 

comune di Bianco e si affaccia direttamente sul Mar Jonio, la seconda si trova sulle 

pendici dell'Aspromonte, dove rimangono i ruderi dei borghi di Africo 

Vecchio e Casalnuovo. 

Nella fig. 1 è possibile osservare i comuni limitrofi ad entrambe le parti. 
 

 
Figura 1 Comuni limitrofi ai due paesi 
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L’AREA DI STUDIO: AFRICO 
 

AFRICO VECCHIO 
Fondato nel IX secolo a.C. dagli abitanti dell’antica Delia, colonia locrese situata alla foce 

della fiumara San Pasquale. Il suo nome ha origini greche, άπριχος (aprichos) luogo luminoso, 

posto al sole. 

Nel corso dei secoli fu associata al Casale di Bova. Dopo la fine del feudalesimo divenne 

comune autonomo, vedendosi assegnata anche la frazione di Casalnuovo. Il consolidamento 

del territorio, predisposto dallo stato italiano nel 1930, fu però seguito dalla sua stessa 

distruzione dovuta all’alluvione del 1951. Infatti, il 18 ottobre di quell’anno, l’antico sito del 

borgo venne travolto da un fiume di detriti di fango; tutto quello che aveva resistito per secoli 

fu cancellato dalla forza della natura. 

Il governo dell’epoca propose una ricostruzione dell’interno paese sulla costa a oltre diciotto 

chilometri di distanza da quella che oggi è chiamata Africo Vecchia (fig.2). Uno sradicamento 

doloroso che spostò la maggior parte della comunità degli africesi nell’attuale sito che prende 

il nome di Africo Nuovo, solo un numero esiguo di famiglie rifiutò il trasferimento verso la 

marina, abitando ancora oggi gli alloggi costruiti in località Campusa. 

 

AFRICO NUOVO 
Africo Nuovo (fig. 3) nasce dallo spostamento di Africo Vecchio e della sua frazione di 

Casalnuovo. Il nuovo insediamento abitativo venne costruito ex novo presso “Lacco della 

quercia”, una zona compresa tra Capo Bruzzano e fiumara La Verde. 

Incantevole ed incontaminata la sua spiaggia, notissima la scogliera e le meravigliose 

“vasche” di Africo dove lo Jonio disegna colori unici in acque cristalline.  

MOTIVAZIONE DELLA SCELTA 
La scelta di tale analisi è incentrata sullo studio dei cambiamenti tra due luoghi completamenti diversi 

sia per elementi descrittivi quali quote, pendenze ed esposizione che per le condizioni abitative, infatti 
ad oggi Africo Vecchio risulta essere praticamente disabitato.

Figura 3 Immagine satellitare di Africo Nuovo Figura 2 Immagine satellitare di Africo Vecchio 
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CHANGE DETECTION 

CENNI TEORICI 
Per "change detection" si intende il processo di identificazione dei cambiamenti di un luogo in 

un particolare intervallo temporale, infatti il presupposto fondamentale del processo in 

questione è quello di stabilire tramite i dati telerilevati un cambiamento di copertura del suolo o 

della superficie. Il cambiamento di nostro interesse viene osservato per mezzo di un sensore e 

corrisponde a un cambiamento di risposta spettrale radiometrica, tale cambiamento spettrale 

deve essere sensibilmente più rilevante rispetto ai cambiamenti dovuti ad altri fattori, quali le 

condizioni atmosferiche al momento delle acquisizioni, o l'umidità dei suoli o ancora differenze 

nelle condizioni di acquisizione dei dati telerilevati. Nello specifico il telerilevamento 

rappresenta l’acquisizione, a distanza, di informazioni riguardo la superficie terrestre utilizzando 

piattaforme aeree e satellitari, tramite la radiazione elettromagnetica riflessa dalla terra. 

Tramite la change detection è quindi possibile confrontare i cambiamenti avvenuti in un luogo 
in uno specifico intervallo temporale, ottenendo una matrice definita matrice di transizione che 

confronta appunto l’uso del suolo dei due anni considerati e gli ettari che negli stessi anni sono 

passati da un uso all’altro o che sono rimasti uguali. 
 

DESCRIZIONE COMUNE 
La prima parte della relazione è incentrata sulla descrizione del comune. Nello specifico è stato 

richiesto il DTM (Digital Terrain Model) alla Regione Calabria, da questo si è potuto ricavare i 

dati di altimetria, pendenza ed esposizione di Africo Vecchio ed Africo Nuovo. Attraverso poi 

la CLC (Corine Land Cover) ottenuta dal sito Copernicus è stata effettuata una classificazione 

degli usi del suolo dei due paesi. Infine si è studiato, attraverso le carte Geologica e Litologica 

richieste alla Regione Calabria, le caratteristiche dei corpi rocciosi che caratterizzano i luoghi di 

interesse. 

 

ALTIMETRIA 
Il comune di Africo Vecchio è caratterizzato da un’altimetria minima di 287 metri s.l.m. ed 

un’altimetria massima di 1848 metri s.l.m., situazione opposta si ha invece per il comune di 

Africo Nuovo che affaccia direttamente sul mar Jonio ed ha un’altimetria minima di 0 metri 

s.l.m. e un’altimetria massima di 115 metri s.l.m. (altimetria_AfricoNuovo; 

altimetria_AfricoVecchio) 

 
 

PENDENZA 
Africo vecchio ha una pendenza massima di 42° che corrisponde ad una pendenza del 90%. 

Africo nuovo ha una pendenza massima di 78° che corrisponde ad una pendenza del 190%. 

(pendenza_AfricoNuovo; pendenza_AfricoVecchio) 

 
 

ESPOSIZIONE 
Africo vecchio ha un’esposizione media di 157° che corrisponde ad un’esposizione a sud-est, 

Africo nuovo ha un’esposizione di 161° gradi che corrisponde ad un’esposizione a sud-est. 

(esposizione_AfricoNuovo; esposizione_AfricoVecchio) 
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GEOLOGICA 
La carta geologica è la rappresentazione, su una base topografica, delle diverse rocce che ci 

sono sulla superficie terrestre, della loro disposizione spaziale e dei rapporti che esistono tra i 

diversi tipi di rocce. Nella Figura 4 e nella Figura 5 è possibile osservare rispettivamente la 

geologia di Africo Nuovo e di Africo Vecchio. Nella Tabella 1 è invece possibile osservare il 

significato di ogni codice. Infine è stata fatta una riclassificazione, per entrambi i paesi, in base 

al “COD_REG” (geologica_AfricoNuovo; geologica_AfricoVecchio). 

 

 
Figura 3 Tabella attributi ricavata da QGis riguardante la carta geologica di Africo Nuovo 

 
Figura 4 Tabella attributi ricavata da Qgis riguardante la carta geologica di Africo Vecchio 

R1 - Detriti, depositi alluvionali e fluviolacustri, spiagge attuali (Olocene)  

 

R26 - Unita` arenacee e arenaceo-marnose (Miocene medio-inferiore)  

 

R35 - Unita` argillose ed argilloso-calcaree  

 

N19 - Gneiss granitoidi (metamorfiti prealpine di vario grado)  

 

N14 - Filladi, porfiroidi, marmi e scisti verdi (metamorfiti prealpine di basso grado)  

 

N15 - Micascisti e paragneiss, filladi, marmi (metamorfiti prealpine di medio grado) 
Tabella 1Codici estrapolati dalla Carta Geologica 
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LITOLOGICA  

La carta litologica descrive le caratteristiche fisiche di una roccia. Nella Figura 6 e nella Figura 

7 è possibile osservare le caratteristiche di entrambi i paesi, nella Tabella 2 è invece possibile 

osservare nello specifico cosa significano i diversi codici. È stata infine eseguita la 

riclassificazione dei due paesi in base al campo “LITO_TY” (litologica_AfricoNuovo; 

litologica_AfricoVecchio). 

 

Figura 5 Tabella attributi ricavata da QGis e riguardante la carta litologica di Africo Nuovo 

 
Figura 6 Tabella attributi ricavata da QGis e riguardante la carta litologica di Africo Vecchio 

 

01 - arenarie  

 

02 - argille caotiche 
 

06 - complessi pelitico-arenacei 

 

12 - filladi e micascisti  
 

13 - gneiss  

 

26 - terreni prevalentemente ghiaiosi 
 

Tabella 2 Codici estrapolati dalla Carta Litologica 
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CLC: CORINE LAND COVER 
Dal sito Copernicus sono state scaricate le “Corine Land Cover” (CLC) riferite agli anni 1990 e 

2018. Attraverso la funzione “Clip” di QGis è stato eseguito prima il taglio delle CLC sulla 

Regione Calabria. Il file così creato è stato successivamente utilizzato per eseguire il ritaglio del 

paese di interesse. I due layer sono stati poi categorizzati in base ai codici dei due diversi anni, 

rispettivamente “code_90” e “code_18” (CUT_AfricoNuovo_1990; CUT_AfricoNuovo_2018; 

CUT_AfricoVecchio_1990; CUT_AfricoVecchio_2018). 

Nelle figure sotto riportate è possibile osservare le tabelle attributi dei due paesi ottenute tramite 

la Corine Land Cover. 

 

 
Figura 7 Tabella attributi ricavata da QGis e riguardante la CLC di Africo Nuovo al 1990 

 
Figura 8 Tabella attributi ricavata da QGis e riguardante la CLC di Africo Nuovo al 2018 
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Figura 9 Tabella attributi ricavata da QGis e riguardante la CLC di Africo Vecchio al 1990 

 
Figura 10 Tabella attributi ricavata da QGis e riguardante la CLC di Africo Vecchio al 1990 
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Figura 11 Tabella attributi ricavata da QGis e riguardante la CLC di Africo Vecchio al 1990 

 
Figura 12 Tabella attributi ricavata da QGis e riguardante la CLC di Africo Vecchio al 1990 
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Figura 13 Tabella attributi ricavata da QGis e riguardante la CLC di Africo Vecchio al 2018 

 
Figura 14Tabella attributi ricavata da QGis e riguardante la CLC di Africo Vecchio al 2018 
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Figura 15 Tabella attributi ricavata da QGis e riguardante la CLC di Africo Vecchio al 2018 
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INDICI DI VEGETAZIONE 
Gli indici di vegetazione (Vegetation Indices-VI) sono utilizzati per effettuare indagini riguardo 

lo stato di salute della vegetazione, sono dati dalla combinazione di due bande e sono misure 

adimensionali derivanti dai dati radiometrici. Sono prevalentemente utilizzati per individuare la 

presenza e la quantità di vegetazione foto-sintetizzante presente all’interno dell’area ripresa. 

La maggior parte di tali indici sono basati sull’aumento della riflettanza della vegetazione nella 

regione del RE e del NIR, cambiamento caratteristico della vegetazione foto-sintetizzante. 

Esistono molti VI, tra questi quelli utilizzati per tale studio sono due: NDVI e NDRE. 

 

NDVI 

Il Normalized Difference Vegetation Index (NDVI) è il VI più utilizzato è l’indice, questo viene 

calcolato tramite la normalizzazione del rapporto di due bande: quella del rosso e quella 

dell’infrarosso: 

 

𝑁𝐷𝑉𝐼 =
𝑁𝐼𝑅 − 𝑅𝐸𝐷

𝑁𝐼𝑅 + 𝑅𝐸𝐷
 

 

La normalizzazione è fondamentale in quanto consente di ridurre gli effetti dovuti alla non 

uniforme illuminazione della scena. 

L’NDVI ha valore compreso tra -1 e +1 

 

NDRE 

Il Normalized Difference RedEdge Index (NDRE) sfrutta la normalizzazione della differenza di 

riflettanza tra NIR e RE. Il RedEdge (RE) è una banda che si trova tra rosso e infrarosso, ovvero 

tra i 700 e i 740 nm. La posizione del picco di riflettanza tra queste due regioni rappresenta un 

indicatore sensibile del contenuto di clorofilla. Infatti l’aumento del contenuto di clorofilla porta 

ad un allargamento della regione di assorbimento che causa uno spostamento di RE verso il 

NIR. Viceversa la diminuzione del contenuto di clorofilla porta ad un avvicinamento del RE 

verso la regione del rosso. 

 

𝑁𝐷𝑅𝐸 =
𝑁𝐼𝑅 − 𝑅𝐸

𝑁𝐼𝑅 + 𝑅𝐸
 

 

In tale relazione l’ottenimento di tali indici è stato possibile grazie all’utilizzo di due immagini 

satellitari, una invernale (con data 25/12/2022) ed una estiva (con data 11/09/2023). Entrambe le 

immagini sono state estrapolate dal portale Copernicus, dove sono disponibili le immagini del 

satellite Sentinel-2A. Tale satellite rientra nella missione Sentinel portata avanti dall’ESA 

(Agenzia Spaziale Europea) 

Le immagini scelte presentano una copertura nuvolosa minore del 10%. 

Una volta scaricate le immagini è stato utilizzato SNAP per il subset delle stesse, in modo da 

esportare su QGis solamente il comune di interesse caratterizzato dalle bande da B1 a B12. 

Dopo aver calcolato i due indici è stato ricavato il delta di entrambi. 

(delta_NDVI_AfricoNuovo; delta_NDRE_AfricoNuovo; delta_NDVI_AfricoVecchio; 

delta_NDRE_AfricoVecchio). 
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CONFRONTO TRA 1990 E 2018 
Una volta ottenute le CLC del 1990 e del 2018 è stata effettuata una prima descrizione di 

confronto tra gli usi del suolo dei due anni per entrambi i paesi. I dati ottenuti sono stati riportati 

su un foglio Excel in modo da creare tre diversi grafici. Nel primo viene rappresentata la CLC 

del 1990, nel secondo la CLC del 2018 e nel terzo la differenza tra le prime due. Tramite il terzo 

grafico è possibile farsi già un’idea iniziale dei cambiamenti avvenuti nell’intervallo di tempo 

considerato. 
 

                           Figura 16 Grafico della CLC di Africo Nuovo al 1990 

 
 

Figura 17 Grafico della CLC di Africo Nuovo al 2018 
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Figura 18 Confronto della CLC tra il 1990 e il 2018 di Africo Nuovo 

Figura 19 Grafico della CLC di Africo Vecchio al 1990 

Figura 20 Grafico della CLC di Africo Vecchio al 2018 
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Figura 21 Grafico di confronto della CLC al 1990 e al 2018 di Africo Vecchio 
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MATRICE DI TRANSIZIONE 
Tale matrice ci consente di evidenziare le aree che sono cambiate in uno specifico intervallo di 

tempo. Essa infatti confronta gli usi del suolo al 1990 e gli usi del suolo al 2018. Quella 

evidenziata è definita come diagonale di persistenza e indica appunto le aree di persistenza, 
ovvero quelle aree che non hanno subito alcuna modifica tra i due anni. 

 

 
Tabella 3Matrice di transizione di Africo Nuovo 

 
Tabella 4 Matrice di transizione di Africo Vecchio 

 
 

CONCLUSIONI 
Come si può evincere dai grafici sopra riportati e dalle matrici di transizione i cambiamenti hanno 
riguardato entrambi i paesi. Nello specifico nel comune di Africo Nuovo vi è stato il cambiamento 

di circa 62 ha che al 1990 risultavano avere codice 222 e al 2018 risultano avere codice 242. Un 

altro cambiamento seppur meno significativo si ha per il codice 223 che dagli 0 ha del 1990 passa 
ai circa 5 ha del 2018. 

Anche nel comune di Africo Vecchio si sono verificati alcuni cambiamenti, tra cui il più 

significativo è sicuramente il passaggio del codice 323 dai 45 ha del 1990 ai quasi 795 ha del 

2018 in seguito al cambiamento di 690 ha che dal codice 322 passano al codice 323. Altri 
cambiamenti si hanno poi per il codice 231 che si dissolve al 2018 passando da 42 ha a 0 ha. Un’ 

altra modifica abbastanza significativa riguarda invece l’aumento del codice 333 in seguito alla 

trasformazione di circa 183 ha che al 1990 risultavano avere invece codice 321. 
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CARTOGRAFIA 
In tale sezione vengono riportare le diverse tavole create utilizzando QGis. 

Ritroveremo quindi: 

altimetria_AfricoNuovo 
altimetria_AfricoVecchio 

pendenza_AfricoNuovo 

pendenza_AfricoVecchio 
esposizione_AfricoNuovo 

esposizione_AfricoVecchio 

geologica_AfricoNuovo 
geologica_AfricoVecchio 

litologica_AfricoNuovo 

litologica_AfricoVecchio 

CLC_AfricoNuovo_1990 
CLC_AfricoNuovo_2018 

CLC_AfricoVecchio_1990 

CLC_AfricoVecchio_2018 
delta_NDRE_AfricoNuovo 

delta_NDRE_AfricoVecchio 

delta_NDVI_AfricoNuovo 

delta_NDVI_AfricoVecchio 
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altimetria_AfricoNuovo 

altimetria_AfricoVecchio 
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CLC_AfricoNuovo_1990 

CLC_AfricoNuovo_2018 
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CLC_AfricoVecchio_1990 

CLC_AfricoVecchio_2018 
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